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Il futuro della Fiera 

Centro congressi, 
Zilio contro Bitonci
sul nodo gestione: 
«Serve una gara»

PADOVA «Ognuno, 
evidentemente, è libero di 
dire quello che vuole. E non è 
mia intenzione entrare in 
polemica con nessuno, né con 
il sindaco né con i francesi. 
Voglio solo ribadire quello che 
ho già affermato, più volte, in 
passato. A mio parere, per 
affidare un incarico così 
importante, va fatta una gara. 
Se non altro perché noi, il 
Comune e la Provincia siamo 
azionisti di una società che è 
pubblica al 100%. Le regole, 
insomma, vanno rispettate». 
Il presidente della Camera di 
Commercio, Fernando Zilio, 
pacato ma netto, replica così a 
quanto dichiarato, l’altra 
mattina a Montegrotto a 
margine della presentazione 
di «ExpoBici 2015», dal primo 
cittadino Massimo Bitonci. Il 
tema è quello della gestione 
del futuro Centro Congressi di 
via Tommaseo, che l’ex 
senatore leghista vorrebbe 
assegnare direttamente a 
GlEvents, il gruppo 
transalpino che, dal 2005, 
controlla l’80% di PadovaFiere: 
«Io sono per non rivedere 
l’accordo che è stato fatto 
qualche anno fa – le parole 
del sindaco – Il quartiere 
fieristico e il Palazzo dei 
Convegni che sorgerà lì 
dentro dovranno stare sotto 
un’unica regia. Solo in questo 
modo, infatti, sarà possibile 
far funzionare con profitto 
l’intera struttura». «Bitonci – 
osserva Zilio – si riferisce 
all’intesa siglata, ad ottobre 
2010, tra Flavio Zanonato, 
Roberto Furlan e Ferruccio 
Macola, allora rispettivamente 
sindaco, presidente della 
Camera di Commercio e 
presidente di PadovaFiere. Ma 
io, insieme con l’allora 
presidente della Provincia, 
Barbara Degani, mi sono 
sempre opposto a quel patto. 
E, adesso che sono al governo 
dell’istituto camerale, voglio 
che le cose vadano fatte come 
si deve». Ovvero? «Tramite 
FieraImmobiliare, che ricordo 
essere la stazione appaltante 
del Centro Congressi, noi, il 
Comune e la Provincia 
possediamo il restante 20% di 
PadovaFiere. Ora – ripete il 
numero uno di piazza 
Insurrezione – nulla contro il 
sindaco e nulla contro i 
francesi. Ma, essendo 
FieraImmobiliare una società 
pubblica al 100%, la gestione 
del Palazzo dei Convegni va 
affidata attraverso una gara e 
non in maniera diretta a 
qualcuno, anche se questo 
qualcuno, come non ho 
motivo di dubitare, sia il 
migliore in circolazione. Si 
tratta, semplicemente, di 
rispettare le regole». 

Davide D’Attino
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Dalle polemiche ai voti on line 
Studenti del Bo «generosi» 
Ai prof anche qualche nove 
Ateneo, pubblicate le valutazioni. Bene i direttori di dipartimento

PADOVA La pubblicazione, pre-
vista inizialmente per la fine di
novembre, è slittata di oltre un
mese per via di alcuni intoppi,
con tanto di polemiche e ri-
pensamenti. Ora, però, i voti
sono online. E per la prima vol-
ta sono espliciti. Tempo di va-
lutazioni per i docenti del Bo:
sul sito web dell’Ateneo, da ie-
ri, si possono consultare le
opinioni degli studenti sulle
attività didattiche dell’anno ac-
cademico 2013/14. In pratica le
«pagelle» dei docenti, visto
anche il criterio introdotto (in
corso d’opera, e dopo un acce-
so dibattito) dal «Presidio di
Ateneo per la qualità della di-
dattica e della formazione»: da
quest’anno, la media voto asse-
gnata tramite questionario
online viene pubblicata inte-
gralmente. 

Funziona così: al termine
delle lezioni, gli studenti sono
chiamati ad esprimere un giu-
dizio sulle modalità con cui si è
svolto il corso, usando una sca-
la da 1 a 10 per determinare (tra
l’altro) se obiettivi, contenuti e
modalità d’esame sono stati
presentati in modo chiaro e se
gli orari sono stati rispettati, 
ma anche se il docente ha sti-

molato l’interesse verso la di-
sciplina, ha espresso gli argo-
menti in modo chiaro e si è re-
so disponibile. Fino all’anno
scorso, anziché venire divulga-
ti, i punteggi delimitavano tre
fasce generiche (bassa, inter-
media e alta), che alludevano
al giudizio sul docente senza

entrare nel dettaglio.
A ottobre, i membri del Pre-

sidio avevano intenzione di ri-
proporre le tre fasce, ma con
una novità: i margini di quella
intermedia venivano ridotti dal
6 al 5.5 e alzati dal 7 al 7.5, am-
pliando la platea dei docenti 
senza infamia e senza lode. Al-

cuni di loro, però, hanno pro-
testato contro la decisione, che
di fatto abbassava la «soglia»
della sufficienza sotto al 6 ca-
nonico, rischiando di travisare
il giudizio degli studenti. 

A metà novembre, sulla scia
delle polemiche, il Presidio di
Ateneo è tornato sui suoi passi,
sostituendo la ripartizione in
fasce con un nuovo criterio nu-
merico: la pubblicazione inte-
grale dei punteggi. Rispetto
agli anni scorsi, per ora, man-
cano i «dati di sintesi», che ri-
portavano il numero dei que-
stionari compilati e degli inse-
gnamenti valutati, ma anche la
media voto relativa alla soddi-
sfazione complessiva, agli 
aspetti organizzativi e all’azio-
ne didattica, sia per l’Ateneo
che per ciascuna delle otto
Scuole che lo formano. Ma i vo-
ti, come promesso, ci sono. E
le sorprese non mancano. 

I docenti più apprezzati, ad
esempio, vengono premiati
con voti superiori al 9, quelli
più contestati vengono «puni-
ti» con voti inferiori al 4 e per-
fino al 3. Alcune schermate so-
no vuote, perché i professori
non hanno autorizzato la pub-
blicazione dei dati. Molto posi-
tiva, nel complesso, la perfor-
mance dei direttori di diparti-
mento: si va dall’8.94 di Toma-
so Patarnello (Biomedicina
comparata e alimentazione) al
6 . 3  d i  G u g l i e l m o  We b e r
(Scienze economiche e azien-
dali). Bene anche i due candi-
dati rettore Rosario Rizzuto
(8.42) e Paolo Tenti (8.2). 

«La cultura della valutazione
è sempre più diffusa – dice An-
gelo Gatta (8.67) -. È positivo,
anche se sarebbe meglio divul-
gare i dati solo a studenti e pro-
fessori». 

Alessandro Macciò
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8,94
Il più alto

Il voto più alto 
tra i direttori di 
dipartimento 

I numeri

 La 
pubblicazione 
dei voti ai 
docenti 
dell’ateneo, 
prevista 
inizialmente a 
novembre, è 
arrivata ieri, 
dopo intoppi, 
ripensamenti e 
qualche 
polemica. 

  Sul sito 
dell’ateneo 
sono ora 
consultabili le 
valutazioni 
date dagli 
studenti a corsi 
e docenti 

 C’è anche 
qualche casella 
bianca, nel 
caso il cui il 
docente non 
abbia 
autorizzato la 
pubblicazione

Tribunale, ogni anno 20 mila nuove cause civili
I numeri della giustizia in città. Ieri i magistrati hanno incontrato i cittadini: dateci risorse

L’iniziativa

 «Tribunale, 
porte aperte» è 
un’iniziativa 
che 
l’Associazione 
magistrati ha 
voluto per far 
conoscere ai 
cittadini i 
problemi della 
giustizia 

PADOVA Che basti, forse, la
«tanta litigiosità» degli italiani
invocata dal giudice e presi-
dente veneto dell’Associazione
nazionale magistrati Guido
Marzella a spiegare l’intasa-
mento dei tribunali e la giusti-
zia lumaca che, prendendo in
prestito le parole usate dal giu-
dice per le indagini preliminari
Mariella Fino di fronte ai 150
tra cittadini e studenti che han-
no aderito alla giornata del
«tribunale, porte aperte», «fa
arrabbiare tutti, anche noi ma-
gistrati»? Forse, ma non solo.
«Servirebbero strumenti e non
parole», bacchettano i due rap-
presentanti dell’Anm che ieri
hanno fatto da padroni di casa

e guidato la declinazione pado-
vana di un’iniziativa nazionale,
voluta per avvicinare attori e
spettatori alla macchina-giu-
stizia. Una macchina che a Pa-
dova è ingolfata. Tanto al civile,
quanto al penale. I numeri par-
lano chiaro. 

Solo nel 2014 davanti al tri-
bunale civile si sono aperte
20mila nuove cause: nel calde-
rone c’è di tutto, dai divorzi ai
licenziamenti, dai pignora-
menti, agli sfratti. Di queste ne
sono state chiuse quasi la metà,
13.800, ma il dato è fermo a lu-
glio 2014 e non calcola gli ulti-
mi 5 mesi dell’anno. A impres-
sionare sono i tempi di una 
causa, che in primo grado a Pa-

dova dura in media quattro an-
ni, allungati a sette per l’Appel-
lo a Venezia. I motivi li hanno 
chiesti studenti e cittadini. E la
risposta dell’Anm è compatta: 
«Il cattivo funzionamento della
giustizia è un dato di fatto –
spiega il presidente Marzella -,
ma che questo venga fatto rica-
dere su colpe di giudici e pm
non è giusto. A Padova infatti
ogni anno i venti magistrati ci-
vili, in media, “leggono” 190
sentenze a testa, depositandole
anche quando sono in ferie». 

«Monstre» anche i numeri
del settore penale: nel 2014 so-
no 12.957 le inchieste con inda-
gati noti aperte in procura. Al
Gip, l’ufficio «di mezzo» tra la

procura e il processo, dove ven-
gono decisi i rinvii a giudizio
ma anche firmati gli arresti, ne-
gli ultimi 12 mesi sono stati
iscritti 10.342 procedimenti
(per cinque giudici); mentre il
numero di quelli «chiusi» arri-
va a 9.420. Pesante anche il ca-
rico del tribunale: 2.782 nuovi
processi iniziati al Monocrati-
co, 178 al Collegiale. «Non ab-
biamo una struttura adeguata –
ammette il gip Fino -, né ausi-
liari. I cancellieri nelle udienze
scrivono ancora a penna. Non
si può utilizzare la tecnologia,
come Skype, che ridurrebbe i
tempi». 

Nicola Munaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un giudice 
Non 
abbiamo 
una 
struttura 
adeguata né 
ausiliari 

Padova GUARDIA MEDICA
Comune 0498205111
Provincia 0498201111
Polizia 0498205100

Ospedali 0498211111
Guardia Medica 0498216860
Pronto Soccorso 0498212861
Croce Rossa 0498077640

Comunale Palestro 0498710104
Guadalupi 049680554
Stoppa 049750638
Comunale S. Bellino 049614044

FARMACIE
Andretta 0498789961

Croce Verde 0498033333
Croce Bianca 0499003224
Trib. del Malato 0498213904
Guasti Acqua-Gas 0498200111

Emergenza infanzia 114

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21

N. Voto
22
23
24
25
26
27
28
29
30
-
-

N.
I 32 direttori

Tomaso Patarnello
Docente

Biomedicina comparata e alimentazione
Dipartimento

Angelo Gatta Medicina
Antonio Varsori Scienze politiche, giuridiche e studi internazionali
Giovanni Antonio Longo Tecnica e gestione dei sistemi industriali
Michele Cortelazzo Studi linguistici e letterari
Vincenzo Milanesi Filosofia, sociologia, psicologia e pedagogia
Roberto Dell'Acqua Psicologia dello sviluppo e della socializzazione
Rosario Rizzuto Scienze biomediche
Domenico D'Avella Neuroscienze
Giovanni Luigi Fontana Scienze storiche, geografiche e dell'antichità
Giulio Vidotto Psicologia generale
Marco Ferrante Matematica
Cristina Stefani Geoscienze
Gerolamo Lanfranchi Biologia
Giuseppe Amadio Diritto privato e critica del diritto
Paolo Maria Scrimin Scienze chimiche

Docente Dipartimento
Manlio Palumbo Scienze del farmaco
Carmelo Maiorana Ingegneria civile, edile e ambientale
Giancarlo Dalla Fontana Territorio e sistemi agro-forestali
Giorgio Perilongo Salute della donna e del bambino
Andrea Stella Ingegneria industriale
Roberto Busetto Medicina animale, produzioni e salute
Giorgio Palù Medicina molecolare
Maurizio Borin Agronomia, animali, alimenti, risorse naturali
Guglielmo Weber Scienze economiche e aziendali
Giovanna Valenzano Beni culturali
Donato Nitti Scienze chirurgiche e oncologiche

8.94
8.67
8.61
8.59
8.57
8.55
8.54
8.42
8.27
8.00
7.97
7.95
7.83
7.81
7.71
7.70
7.67
7.51
7.33
7.30
7.28

Voto

Sabino Iliceto Scienze cardiologiche, toraciche e vascolari
Sandro Zampieri Ingegneria dell'informazione
Patrizia Marzaro Diritto pubblico internazionale e comunitario
Alessandra Salvan Scienze statistiche
Francesca Soramel Fisica e astronomia

7.14
7.14
6.71
6.62
6.55
6.58
6.58
6.43
6.30
n.d.
n.v.

Per compilare il questionario,
gli studenti del Bo devono accedere
al sito Uniweb e scegliere la voce
“Questionario annuale” dal menu:
una volta entrati nella schermata
“Valutazione corso di studi e prove
d'esame”, possono rispondere
alle domande: il docente ha stimolato
l'interesse verso la disciplina?
Ha esposto gli argomenti
in modo chiaro? È stato
reperibile nell'orario
di ricevimento?

Fede e tolleranza L’iniziativa di FlI-AN

Basta persecuzioni 
ai fedeli cristiani, 
tricolore al Santo 

PADOVA Sit-in di Fratelli d’Italia-AN contro la 
persecuzione dei cristiani ieri in piazza del 
Santo. Sono state indossate magliette ed è stato 
esposto un tricolore di 30 metri. «Ci sono nel 
mondo almeno 200 milioni di cristiani che non 
possono vivere la loro fede», ha spiegato 
Raffaele Zanon, coordinatore del partito.
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